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Decreto-legge recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il 

contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico 

 

(…estratto…) 

 

Titolo III 
Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica  

ART. 1. 
(Riduzione oneri di sistema per il primo trimestre 2022 per le utenze con potenza disponibile pari o 

superiore a 16,5 kW) 

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, ad integrazione di quanto disposto 
dall’articolo 1, comma 504, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’Autorità di regolazione per energia, reti 
e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il primo trimestre 2022, con decorrenza dal 1° gennaio 
2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o 
superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o 
di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.  
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all’anno 2022, che sono versati mensilmente dal 
Gestore dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare 
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). Qualora i versamenti mensili risultino inferiori al 
fabbisogno di cassa della CSEA, come determinato ai sensi del comma 1, il Ministero dell’economia e delle 
finanze, può autorizzare, su richiesta della CSEA, il ricorso ad anticipazioni della tesoreria statale da 
estinguere entro il 31 dicembre 2022.  
3. Qualora i versamenti di cui al comma 2, effettuati dal GSE a favore di CSEA, siano inferiori all’importo 
di 1.200 milioni di euro, alla differenza si provvede, entro l’anno 2022, mediante il versamento per pari 
importo alla CSEA di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all' del 2020, 
relative all’anno 2021, destinati al Ministero della transizione ecologica e al Ministero dello sviluppo 
economico, giacenti sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato. A tal fine, non si dà luogo alla 
riassegnazione in bilancio delle somme giacenti nella Tesoreria dello Stato sino al conseguimento da parte 
di CSEA dell’importo spettante ai sensi del comma 2.  
 

ART. 2. 
(Riduzione bollette per gli energivori) 

1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 dicembre 2017 i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media 
dell’ultimo trimestre 2021 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del 
costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell’anno 2019, valutato anche tenuto 
conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è riconosciuto un contributo 
straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari 
al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel 
primo trimestre 2022.  
2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del 
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testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta 
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 
3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 può essere ceduto, anche parzialmente, con esclusione della facoltà 
di successiva cessione da parte del cessionario ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri intermediari 
finanziari. 
4. L’Agenzia delle entrate controlla la spettanza e la corretta fruizione del credito d’imposta, secondo le 
vigenti disposizioni. 
5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 540 milioni di euro per l’anno 2022,  si provvede mediante 
corrispondente utilizzo, di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui 
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 relativi all’anno 2022, destinate al Ministero della 
transizione ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, versati dal Gestore dei servizi energetici 
(GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi 
energetici e ambientali. Qualora i versamenti risultino inferiori al fabbisogno di cassa della CSEA, come 
determinato ai sensi del comma 1, il Ministero dell’economia e delle finanze, può autorizzare, su richiesta 
della CSEA, il ricorso ad anticipazioni della tesoreria statale da estinguere entro il 31 dicembre 2022. 
 


